
 

                                                ​DISCIPLINARE DI CONCESSIONE 

contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la concessione da parte ​dell'Agenzia              

Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia – Area coordinamento e rilascio concessioni, ​a favore             

di Comune di Reggio Emilia (RE) P.IVA 00145920351, con sede legale in Piazza Camillo              

Prampolini, 1 del Comune di Reggio Emilia (RE).  Pratica SISTEB n. REPPT0966 

Articolo 1 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

La concessione riguarda l'attraversamento di area demaniale del corso d’acqua Crostolo per            

il mantenimento di un ponte in c.a allacciante viale Magenta con via Gorizia nel comune di Reggio                 

nell’ Emilia (RE) identificata catastalmente al Fg 124 fronte mappale n  275. 

L’area demaniale oggetto della concessione è precisamente individuata negli elaborati          

cartografici (planimetria catastale in scala 1:1000) conservati agli atti di A.R.P.A.E. 

Articolo 2 

DURATA E RINNOVO DELLA CONCESSIONE 

La concessione ha efficacia a decorrere dalla data di adozione del presente atto con durata               

sino al 31/12/2038. 

La concessione potrà essere rinnovata, ai sensi dell’art.18 della legge regionale n.7/2004,            

previa richiesta dell'interessato da inoltrarsi prima della scadenza. 

Articolo 3 

CANONE, CAUZIONE E SPESE 

Il Concessionario è esente dal pagamento del canone e del deposito cauzionale. 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla concessione, nonché quelle di perfezionamento            

dell’atto, comprese le imposte di bollo e di registrazione, ove necessarie, sono a carico del               

Concessionario. 
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Articolo 4 

OBBLIGHI E CONDIZIONI GENERALI 

Il concessionario non deve apportare alcuna variazione all’estensione dell'area concessa,          

come individuata nell’elaborato grafico , e alla destinazione d'uso, né modificare lo stato dei luoghi,               

senza preventiva autorizzazione dell’Amministrazione concedente ​nonché alle imprese da questa          

incaricate per rilievi, accertamenti e interventi operativi, con relativi strumenti, mezzi d’opera e di              

trasporto. L’Amministrazione e le imprese da essa incaricate non sono responsabili per danni             

cagionati ai beni del richiedente qualora egli non abbia provveduto adeguatamente a svolgere gli              

interventi di prevenzione e conservazione di propria spettanza. 

Il concessionario è obbligato a provvedere alla regolare manutenzione e conservazione del            

bene concesso e ad apportare - a proprie spese - quelle modifiche e migliorie che venissero                

prescritte dall'Amministrazione concedente a tutela degli interessi pubblici e dei diritti privati. 

Il concessionario deve consentire in qualunque momento l'accesso all'area al personale dell'            

Amministrazione concedente e agli addetti al controllo e alla vigilanza. Il provvedimento di             

concessione dovrà essere esibito dal concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla             

vigilanza. 

Il concessionario è responsabile in via esclusiva di qualunque danno e lesione possa essere              

arrecata a terzi nell'esercizio della concessione. Il Concessionario si impegna a non coinvolgere             

l’Amministrazione concedente in eventuali controversie con confinanti od aventi causa. 

Nessun compenso od indennizzo potrà essere richiesto dal concessionario per la perdita di             

eventuali prodotti o per limitazioni all’uso del terreno conseguenti a piene del corso d’acqua o               

intervenute a seguito dell’esecuzione di lavori idraulici da parte dell’Agenzia Regionale per la             

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 

Il concessionario è obbligato al rispetto delle leggi e regolamenti in materia di polizia               

idraulica, delle norme poste a tutela delle acque dagli inquinamenti, delle norme in materia di               
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urbanistica ed edilizia, di cave ed attività estrattive, di tutela del paesaggio e dell’ambiente naturale.               

Il concessionario è tenuto a conseguire, presso le Amministrazioni competenti, gli ulteriori titoli             

abilitativi occorrenti, in relazione alle attività da svolgere. 

La concessione viene rilasciata ai sensi della L.R. n. 7/2004 e non costituisce in alcun modo,                

per le strutture edificate su area demaniale, un riconoscimento di conformità alle norme edilizie              

vigenti e di pianificazione territoriale ed urbanistica. 

E’ compito del concessionario richiedere ed ottenere dalle Amministrazioni competenti le           

eventuali ed ulteriori autorizzazioni necessarie, in relazione alle opere da realizzare. 

Il concessionario non potrà sub-concedere, nemmeno in parte, il bene ottenuto in            

concessione. Qualora il concessionario, prima della scadenza, intendesse recedere dalla titolarità a            

favore di un altro soggetto, il sub ingresso nella concessione potrà essere accordato, a discrezione               

dell’Amministrazione, previa valutazione di documentata istanza che dimostri il trasferimento dei           

diritti all’aspirante al subentro. Il subentrante assumerà tutti gli obblighi derivanti dalla concessione,             

rispondendo solidalmente per i debiti del precedente titolare. 

L'utilizzo delle aree del demanio idrico senza concessione, nonché le violazioni agli obblighi             

e alle prescrizioni stabilite dal presente disciplinare di concessione sono punite con sanzione             

amministrativa consistente nel pagamento di una somma da € 200,00 a € 2.000,00 come stabilito               

dal comma 1 dell'art. 21 della L.R. 7/2004. 

Articolo 5 

CONDIZIONI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI  

DERIVANTI DAL NULLA OSTA IDRAULICO 

Art. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Le attività che il presente nulla osta idraulico autorizza saranno sotto l’esclusiva responsabilità ed               

a totale cura e spesa dell’Ente richiedente; 
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2. il parere positivo è accordato per le aree di competenza suindicate e come specificatamente               

indicato negli elaborati tecnici allegati alla richiesta e nello stato di fatto e nella consistenza in cui si                  

trovano le aree interessate; 

3. ogni modifica a quanto autorizzato con le imposte prescrizioni, dovrà essere nuovamente             

autorizzato da questo Ufficio; l’esecuzione di opere difformi dallo stesso o l’inosservanza delle             

condizioni prescritte comporterà l’applicazione delle sanzioni amministrative e penali previste delle           

vigenti disposizioni legislative e potrà dar luogo alla dichiarazione di decadenza mediante semplice             

atto amministrativo da notificare mediante raccomandata o a mezzo posta elettronica certificata            

all’Ente concessionario 

Art. 2 - ULTERIORI PRESCRIZIONI E CONSEGUENTI ONERI 

1. Questa Agenzia non si assume l'obbligo della custodia e/o della sicurezza in tutta la zona                

demaniale interessata dalla richiesta; 

2. L’ Ente richiedente si impegna a: 

- utilizzare le aree oggetto del presente atto secondo le normali direttive ambientali in uso              

nella zona; 

- non eseguire opere che possano portare ad una qualunque alterazione dello stato dei luoghi,              

della loro fisionomia e dello stato altimetrico e planimetrico, in modo che essi vengano ad               

assumere, in tutto o in parte, forme o condizioni diverse da quelle originarie;in parte, forme               

o condizioni diverse da quelle originarie; 

- non creare cumuli e/o accatastamenti di materiale che possano influire sul deflusso delle             

acque in occasioni di piene e/o di morbide del torrente Crostolo; 

- non eseguire buche, bassure e scavi in genere che modifichino la morfologia del terreno o               

allontanare materiale delle pertinenze demaniali che dovranno essere salvaguardate così          

come le difese idrauliche, con particolare riferimento all’attività legata alla presente           

autorizzazione; 
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- non formare accessi definitivi all’alveo, non trasportare materiali inerti fuori dallo stesso,            

non trasportare materiali inerti fuori dallo stesso, non depositare o scaricare in alveo o in               

prossimità dello stesso materiali di risulta modificando l'altimetria dei luoghi salvo           

diversamente autorizzato con il presente atto; 

- garantire la fascia di rispetto di 4 metri dall’unghia arginale nel rispetto del R.D. 523/1909 e                

del D. Lgs. 152/2006;2006; 

3. l’Ente concessionario è tenuto a conservare in buono stato di manutenzione l’opera concessa e               

non potrà apportarvi alcuna modifica senza il preventivo benestare dell'Amministrazione          

concedente; 

4. esplicitamente previsto a carico dell’Ente richiedente della manutenzione ordinaria e straordinaria            

in corrispondenza dell’opera, ivi compreso il mantenimento delle sezioni d’alveo in corrispondenza            

del manufatto per una fascia di almeno 10 ml a monte e a valle , delle opere di difesa idraulica                    

esistenti, l’eliminazione di tutti gli ostacoli es. materiale flottante depositatosi nei pressi della             

struttura suddetta, riservandosi l’AIPO, in qualità di Autorità idraulica competente, di richiedere            

direttamente la realizzazione di quegli interventi ritenuti necessari per il mantenimento della buona             

officiosità idraulica del corso d’acqua. 

5. quest’Agenzia si riserva la facoltà di eseguire rilievi, passaggi, lavori, depositi ed occupazioni in               

ogni tempo e luogo. Qualora le opere da eseguire a tutela e difesa del territorio fossero condizionate                 

dall’ interferenza di detta concessione o essere di intralcio allo svolgimento del servizio di piena,               

sarà cura del concessionario provvedere allo spostamento, senza che possa avanzare rimostranze o             

eccezioni di sorta ed assumendosi in carico l’ onere dei relativi costi. E’ altresì facoltà dell’Agenzia 

procedere alla temporanea sospensione o limitazione del libero transito senza che il concessionario 

possa pretendere compenso alcuno, né risarcimento di danni derivanti a sé stesso o a terzi; 

6. .l’ Ente richiedente dovrà provvedere, a proprie cure e spese ed in conformità alle prescrizioni di                 

questo Ufficio, al completo ripristino di eventuali danneggiamenti e alla riparazione di ogni danno              
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che eventualmente si dovesse verificare nelle pertinenze idrauliche durante l'esercizio del presente            

Nulla Osta; 

7. in caso di attivazione del servizio di piena, questa Agenzia si riserva la facoltà di interdire il                  

transito nei terreni oggetto della presente autorizzazione, limitandone l’accesso ai propri mezzi ed a              

quelli degli operatori a qualunque titolo per conto dell’AIPo; 

8. dovrà essere garantito il transito lungo le pertinenze idrauliche, demaniali lungo il tratto oggetto               

della concessione al personale dell’Agenzia che espleta il servizio di cui al R.D. 523/1904 e al R.D.                 

2669/1937 e ai liberi professionisti incaricati dall’Agenzia nonché ai dipendenti delle imprese che             

operano a qualunque titolo per conto dell’AIPO nonché, in occasione di interventi sulle opere              

idrauliche, l’accesso alle aree dei mezzi di servizio e delle macchine operatrici; 

9. quest’ Agenzia si ritiene sollevata nel caso in cui, a seguito della presente autorizzazione, si                

rinvengano rifiuti o materiali inquinanti e/o esplosivi di qualsiasi natura ed origine, in tal caso               

l’allontanamento e la bonifica dei luoghi sarà a totale carico del proprietario del terreno come               

sancito dall’art. 192 del D. Lgs.n . 152/2016; 

10. In nessun caso l’Ente richiedente potrà rivalersi su quest’ Agenzia in conseguenza del rilascio               

del presente parere, nel caso intervengano modificazioni all’assetto del tratto fluviale considerato,            

né potrà pretendere l’esecuzione di opere utili al mantenimento di quello presente al momento del               

rilascio del presente parere 

11. la documentazione amministrativa relativa alla Concessione dovrà essere esibita dal           

Concessionario o da personale incaricato, a semplice richiesta del personale AIPo addetto alla             

vigilanza. 

Art. 3 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. L’Ente richiedente si rende pienamente ed integralmente responsabile dell’autorizzazione in           

oggetto, che si intende accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, nei limiti che competono al                

Demanio e salvo i diritti di terzi, da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del                 
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Concessionario, pertanto questa Agenzia si ritiene estranea agli effetti del risarcimento di tutti i              

danni che venissero arrecati alla proprietà pubblica e privata, nonché dei danni a persone o cose in 

conseguenza della presente autorizzazione, restando inoltre sollevati ed indenni da qualsiasi 

responsabilità anche giudiziale, molestia o richiesta di risarcimento danni le possa pervenire in             

merito e da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall'uso della presente               

autorizzazione, non esclusi gli eventi di piena; 

2. per qualsiasi sopravvenuta necessità questa autorizzazione riveste carattere di precarietà e            

pertanto potrà essere revocata immediatamente qualora divenisse incompatibile con lavori o           

modifiche da apportare al corso d’acqua e relative opere idrauliche senza che l’Ente richiedente              

possa chiedere alcun tipo di risarcimento; 

3. la scrivente Autorità Idraulica si riserva la facoltà di sottoporre il presente atto a revisione, ovvero                 

a revocarlo, in qualunque momento ciò sia ritenuto necessario per motivi connessi alla sicurezza 

idraulica o in caso di inadempienza da parte del Concessionario agli obblighi impostigli dal presente               

parere; in tale occasione, come pure in caso di rinuncia alla concessione o di mancato rinnovo della                 

stessa, il Concessionario dovrà provvedere, a propria cura e spese, al ripristino dei luoghi ed               

all'allontanamento delle materie di risulta, in conformità alle prescrizioni che verranno impartite            

dall' AIPo; 

4. in caso di inadempienza delle suddette condizioni questa Agenzia si riserva di fare eseguire               

d’ufficio tutte quelle opere o lavori che fossero riconosciuti necessari per la tutela del pubblico               

interesse, con la riscossione delle somme nei modi e nelle forme e con i privilegi delle pubbliche                 

imposte, come previsto dall’art. 19 del R.D. 2669/1937, a carico dell’Ente richiedente. Dette             

condizioni dovranno essere esplicitamente inserite nell' emettendo atto formale di concessione di            

competenza di codesta amministrazione regionale, unitamente alle clausole di carattere erariale; 

il Concessionario potrà cedere la concessione a terzi solo nei casi previsti per legge e previa il                 

consenso 
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scritto di quest'Ufficio; l'eventuale nuovo Concessionario dovrà comunque accettare le condizioni 

elencate nel presente atto; 

5. il Concessionario potrà cedere la concessione a terzi solo nei casi previsti per legge e previa il                  

consenso scritto di quest'Ufficio; l'eventuale nuovo Concessionario dovrà comunque accertare le           

condizioni elencate nel presente atto; 

6. per quanto non fosse previsto nelle presenti clausole, valgono le disposizioni di legge attualmente               

in vigore ed interessanti la tutela dei Beni Ambientali e Forestali, la Polizia Idraulica e Polizia                

Stradale e quelle che eventualmente fossero emanate dopo il rilascio della presente autorizzazione; 

7. sulle controversie che dovessero insorgere in seguito alla sottoscrizione del presente parere             

ovvero sull’applicazione delle norme in esso contenute è ammesso il ricorso nelle forme e nelle sedi 

giurisdizionali previste dalle leggi in materia di acque pubbliche e di tutela delle opere idrauliche. 

Il presente Nulla Osta non esime il richiedente dall’ottenere tutte le eventuali ulteriori             

autorizzazioni o concessioni necessarie a norma delle vigenti disposizioni di legge, con particolare             

riferimento a quelle in materia urbanistica e di tutela ambientale e paesaggistica, rimanendo questo              

Ufficio del tutto estraneo a tali materie e sollevato al riguardo. 

Articolo 6 

SOSPENSIONE E REVOCA DELLA CONCESSIONE 

L’Amministrazione concedente ha la facoltà, qualora lo richiedano prevalenti ragioni di           

pubblico interesse, di sospendere o revocare la concessione e di ordinare la riduzione in pristino dei                

luoghi, senza che il concessionario abbia diritto ad alcun indennizzo. 

Articolo 7 

DECADENZA DELLA CONCESSIONE 

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 sono causa di decadenza della                

concessione: 

- la destinazione d'uso diversa da quella concessa; 
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- il mancato rispetto, grave o reiterato, di prescrizioni normative o del disciplinare; 

- la subconcessione a terzi. 

Articolo 8 

RIPRISTINO DEI LUOGHI 

La dichiarazione di decadenza, la revoca, il diniego di rinnovo, la cessazione della             

concessione per naturale scadenza, comportano l'obbligo per il concessionario, salvo che           

l’Amministrazione non disponga diversamente, del ripristino dello stato dei luoghi con le modalità             

espressamente indicate dall'Amministrazione concedente. Qualora il concessionario non provveda         

nel termine fissato dall’Amministrazione, quest’ultima procederà all’esecuzione d’ufficio a spese          

dell’interessato. In alternativa all’integrale demolizione l’Amministrazione potrà a suo insindacabile          

giudizio consentire, prescrivendo le opportune modifiche, la permanenza delle opere che in tal caso              

saranno acquisite al demanio senza oneri per l’Amministrazione. 

 

Luogo e data: 

_______________________ 

Per accettazione: 

_______________________ 
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